
 

Avvertenza 
 

Questo fascicolo prosegue la pubblicazione dei Quaderni del Servizio Studi dedicati alla costruzione di una ‘serie storica’ del risultato delle votazioni svoltesi per l’elezione del 
Parlamento nazionale, del Parlamento europeo e dei Consigli regionali.  
I Quaderni sono intesi ad offrire un quadro completo e ‘numericamente’ confrontabile della successione ed evoluzione di quel voto nelle ripartizioni del territorio nazionale 
secondo le circoscrizioni disegnate dal sistema elettorale e secondo l’organizzazione amministrativa delle autonomie: comuni, province, regioni. 
La votazione del 9 e 10 aprile 2006 è avvenuta secondo il sistema di elezione disposto dalla legge 21 dicembre 2005 n. 270, la quale – introducendo un sistema integralmente 
proporzionale con premio di maggioranza – ha conservato le ventisette circoscrizioni del territorio nazionale disegnate dalla legge 4 agosto 1993, n. 277 ed ha soppresso 
l’assegnazione di 474 seggi in altrettanti collegi uninominali. Conseguentemente, hanno cessato di esistere i collegi uninominali ed i relativi ambiti territoriali, salvo che per 
l’elezione del deputato della Valle d’Aosta, dove restano il collegio uninominale ed il relativo metodo maggioritario. 
Per converso in questa elezione gli elettori residenti all’estero hanno potuto votare nella Circoscrizione Estero istituita dalla legge 27 dicembre 2001, n. 459, secondo le 
quattro ripartizioni territoriali che questa prevede. 
I dati di questa elezione sono raccolti in due volumi:  
• nel primo, suddiviso in due tomi, sono riportati i risultati del voto nelle circoscrizioni del territorio nazionale come risultano dalle relazioni presentate alla Giunta delle 

elezioni dai singoli relatori circoscrizionali sulla base delle verifiche condotte sui verbali delle sezioni elettorali; i dati sono qui aggregati ed esposti a livello di comune. Per 
ciascuna delle ventisette circoscrizioni i comuni si succedono in ordine alfabetico all’interno della ripartizione per province. Sono riportati inoltre i totali per provincia ed i 
totali per circoscrizione. Il primo dei due tomi riporta i dati in valore assoluto, il secondo i relativi valori percentuali. Nel tomo primo alle tavole per circoscrizione sono 
premessi i prospetti riassuntivi nazionali dei voti in valore assoluto, che presentano i risultati di ogni circoscrizione ed il totale nazionale. Per quest’ultimo, oltre quello 
rilevato dalla Giunta delle elezioni (UGE), è indicato anche quello rilevato dall’Ufficio centrale elettorale nazionale (UCN) e i valori della differenza fra i due totali. Nelle 
tavole per circoscrizione alla denominazione del comune seguono, nell’ordine, il numero degli iscritti (comprensivo degli iscritti aggiunti), dei votanti e dei voti validi, il 
numero delle schede bianche e delle schede nulle e, infine, il numero dei voti contestati, rimasti tali dopo la decisione dell’Ufficio elettorale circoscrizionale; seguono 
nell’ordine le liste appartenenti alla ‘Coalizione Berlusconi’, le liste appartenenti alla ‘Coalizione Prodi’ e, singolarmente, le liste non coalizzate; ciascuna riga termina con 
il totale dei voti validi calcolato come somma dei voti alle liste. I totali di circoscrizione sono indicati su tre righe: nella prima sono riportate le somme algebriche delle 
rispettive colonne; nella seconda i voti che l’Ufficio elettorale circoscrizionale ha attribuito alle liste a seguito della decisione sui voti contestati; nella terza la sommatoria 
delle due prime righe. Nel tomo secondo il valore percentuale di ciascuna lista è calcolato sul totale dei voti validi. Le cinque colonne iniziali riportano nell’ordine: il valore 
percentuale dei votanti sul totale degli iscritti; la corrispondente percentuale di astenuti; il valore percentuale di voti validi sul totale dei votanti; la percentuale di schede 
bianche e la percentuale di schede nulle sul totale dei votanti. 

• Il tomo secondo reca due tavole riassuntive dei valori nazionali in termini percentuali. La prima, «Riepilogo nazionale delle cifre elettorali circoscrizionali – valori 
percentuali», riassume in un’unica tabella i valori percentuali di circoscrizione: la percentuale di ciascuna lista è commisurata al totale dei voti validi ottenuti da tutte le 
liste nella circoscrizione. Le cifre in valore assoluto sono esposte nella tavola corrispondente del tomo primo; qui, per brevità e per ragioni editografiche, sono omessi i 
valori percentuali delle liste non coalizzate, liste per le quali è indicato soltanto il valore percentuale complessivo nella circoscrizione. La seconda tavola, «Valori 
percentuali circoscrizionali in rapporto al totale nazionale di ciascuna lista», fa riferimento ai medesimi valori in cifra assoluta ma espone quelli percentuali relativi al 
totale nazionale di ciascuna colonna. La tavola, osservata insieme ai valori assoluti per apprezzare il ‘peso’ relativo di ciascuna circoscrizione, offre un indice numerico 
della distribuzione nazionale del consenso a ciascuna lista. 

• il secondo volume – non ancora disponibile - è destinato a riportare il voto nella Circoscrizione Estero secondo il risultato della verifica dei poteri cui procede la Giunta 
delle elezioni della Camera dei deputati  

Come detto avanti, i dati riportati nel primo volume di questo Quaderno riproducono la rilevazione del voto nelle circoscrizioni del territorio nazionale sulla base dei risultati 
esposti dalle Relazioni di verifica presentate per ciascuna delle ventisette circoscrizioni nelle sedute della Giunta delle elezioni della Camera dei deputati che si sono succedute 
dal 7 novembre al 13 dicembre del 2006. 
L’Avvertenza è seguita dall’elenco delle liste che hanno ottenuto voti in questa elezione - con l’indicazione delle circoscrizioni in cui ciascuna lista era presente - e dai 
rispettivi contrassegni.  
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